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I LEGAMI SCIENTIFICI DI ORESTE PICCIONI
CON LA SOCIETÀ ITALIANA DI FISICA

ABSTRACT. — Oreste Piccioni and the Italian Physical Society. We recall the beginnings of the scientif-
ic activity of Oreste Piccioni and the role of the Italian Physical Society in his early work and in all his
activity.
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RIASSUNTO. — Si ricorda l’inizio dell’attività scientifica di Oreste Piccioni, prima promettente allievo
della Scuola Normale Superiore, poi artefice con Conversi e Pancini del famoso esperimento sui mesoni
m. Si evidenzia il suo costante legame con la Società Italiana di Fisica, mantenuto per tutta la vita.

Oreste Piccioni è uno dei grandi fisici del Novecento, le cui scoperte rimarranno
per sempre nella storia della Scienza. Appartiene a quella schiera eletta di giovani che
si formò negli anni trenta a Roma, in un periodo magico per la Scienza e la cultura ita-
liana, prima che le vicende legate alla guerra ne interrompessero l’attività e ne disper-
dessero i componenti in altre parti del mondo, a produrre scoperte fondamentali.

Vorrei contribuire al ricordo di Oreste Piccioni rievocando brevemente i suoi anni
giovanili, gli inizi della sua carriera scientifica, e menzionando i suoi legami con la So-
cietà Italiana di Fisica e con la sua patria, culminati con la tumulazione delle sue ceneri
a Grosseto il 12 aprile 2003, a un anno dalla sua morte, quando la sua città gli dedica la
targa che riportiamo nella figura 1.

Dopo gli studi liceali Oreste Piccioni si presenta al concorso di ammissione alla
Scuola Normale Superiore di Pisa nel 1934, e viene ammesso tra i dodici vincitori, al
secondo posto in ordine di merito. Per dare un’idea della serietà del Concorso e della
capacità del giovane Piccioni di affrontare quesiti non banali, vorrei mostrare, nelle fi-
gure accanto, le prime pagine dei compiti scritti, tratti dall’archivio storico della Scuo-
la. Si trattava di due temi di matematica e uno di fisica. Nel primo di matematica (fig.
2) si nota il rigore con cui viene affrontato il tema dell’equivalenza di figure geometri-
che, nel secondo (fig. 3) la limpidezza della soluzione. Il tema di fisica (fig. 4) era
quanto di più difficile si potesse proporre: il fenomeno molto complesso e di ardua
comprensione della pila di Volta. Lo svolgimento è completo e dettagliato, esposto in
una decina di pagine, oltre alle applicazioni, delle quali si mostra nella figura 5 l’ulti-
ma pagina. Difficilmente oggi un giovane studente avrebbe conoscenze altrettanto
ampie sull’argomento. La lettura di questi temi fa capire quanto notevole fosse il suo
ingegno e quanto buono fosse l’insegnamento liceale di allora.

Oreste Piccioni rimane alla Scuola Normale di Pisa un solo anno. Sempre dall’ar-
chivio storico della Scuola, si può vedere nella figura 6 il suo «dossier» con l’idoneità
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Fig. 1. – Fotografia della lapide apposta a Grosseto in Via Colombo, 51 il 12 aprile 2003 (da «Il Nuovo
Saggiatore», n. 19, 2003, 5-6, p. 35).
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Fig. 2. – Primo quesito di matematica per l’ammissione alla Scuola Normale di Pisa.
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Fig. 3. – Secondo quesito di matematica.
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Fig. 4. – Tema di fisica: La pila elettrica.
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Fig. 5. – Pagina conclusiva del tema di fisica.
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al colloquio e la notizia delle sue dimissioni dalla Scuola alla fine del primo
anno.

La motivazione di questo abbandono è il desiderio di recarsi a Roma, attirato dalla
fama di Fermi e del suo gruppo. Nell’estate del 1934 a Roma, infatti si erano ottenuti i
primi risultati sulla radioattività artificiale e Pisa allora non offriva le stesse opportuni-
tà di ricerca. Questa decisione rivela un acume e un’ambizione eccezionali in un giova-
ne ventenne.

A Roma si laurea alla fine del 1938, quando Fermi lasciava l’Italia, e subito inizia la
collaborazione con fisici più anziani e con Marcello Conversi, quasi suo coetaneo, che,
come testimonia Italo Mannelli nel ricordo di Oreste Piccioni pubblicato sul Bolletti-
no dell’Associazione Normalisti, lo definisce subito da allora un «giovane fisico desti-
nato a divenire uno sperimentatore di prim’ordine».

I pr i m i s s i m i l a v o r i d i P i c c i o n i s o n o p u b b l i c a t i s u l l a R i c e r c a S c i e n t i f i c a n e g l i
a n n i ’ 3 9 , ’ 4 0 , ’ 4 1 , i n c o l l a b o r a z i o n e c o n G i l b e r t o B e r n a r d i n i , B e r n a r d o N e s t o r e
C a c c i a p u o t i , B r u n o F e r r e t t i e Gi a n c a r l o W i c k , e in es s i g i à s i i m p o s t a i l p r o b l e m a
d e l l e c o m p o n e n t i d e l l a r a d i a z i o n e c o s m i c a e de l l a v i t a m e d i a d e l m e s o n e m. È in -
t e r e s s a n t e s e g n a l a r e l a c o l l a b o r a z i o n e c o n f i s i c i t e o r i c i ( F e r r e t t i e Wi c k ) n e l l a
s c e l t a d e l l e p r o b l e m a t i c h e d e l g i o v a n e s p e r i m e n t a l e , u n a c a r a t t e r i s t i c a r i c o r r e n t e
i n t u t t a l a s u a o p e r a s u c c e s s i v a .

La pluriennale collaborazione di Piccioni e Conversi riguarda lo studio dei meso-
ni, una componente dei raggi cosmici di tipo misterioso, di carica sia negativa che po-
sitiva, che decadeva in un elettrone o in un positrone, con emissione di un neutrino. I
più importanti lavori su questo filone di ricerca furono pubblicati, dal 1942 al 1947,
sul Nuovo Cimento, il glorioso organo ufficiale della Società Italiana di Fisica fondato
nel 1855. Alcuni dei loro frontespizi sono mostrati nelle figg. 7-10.

Si può già vedere lo stile tipico di Piccioni, che anzitutto consiste nella ricerca del-
la migliore configurazione sperimentale per ottenere nuovi significativi risultati. Si os-
servi nella figura 7 un miglioramento del circuito a coincidenze, introdotto poco pri-
ma da B. Rossi, che consente di correlare particelle cariche su tempi dell’ordine del
microsecondo. Questo miglioramento delle capacità sperimentali consente a lui e
Conversi di misurare la vita media dei mesoni, ottenendo t42,30 msec (valore in otti-
mo accordo con le migliori recenti misure che danno t42197,078 6 0,073 nanosec di
G. Bardin et al. [1]) e di osservarne la disintegrazione nel ferro, con l’emissione o me-
no di elettroni e positroni. Si può seguire in tal modo il cammino percorso e si riscon-
trano i graduali progressi che portano al fondamentale lavoro del 1947 di Conversi,
Pancini e Piccioni, di cui si riporta il frontespizio nelle figure 11 e 12. Esso ha chiarito
definitivamente la natura dei mesoni m, mostrando che solo quelli negativi vengono
assorbiti dai nuclei pesanti e non da quelli leggeri, mentre quelli positivi decadono
con tempo di vita di circa 2,3 msec. Si dimostra in tal modo che tali mesoni m intera-
giscono con la materia con forze elettriche e con forze deboli e non con le forze nu-
cleari forti, come invece si era creduto fino allora. Come mostrato in dettaglio nella
comunicazione di G. Salvini, tale lavoro è stato la base per la costruzione della
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Fig. 7. – Frontespizio del primo articolo di Oreste Piccioni sul miglioramento del circuito a
coincidenze.
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Fig. 8. – Frontespizio dell’articolo che segna l’inizio della collaborazione con M. Conversi.
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Fig. 9. – Frontespizio dell’articolo di M. Conversi e O. Piccioni sulla misura della vita media dei
mesoni.
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F i g . 1 0 . – Fr o n t e s p i z i o d e l l ’ a r t i c o l o d i M . C o n v e r s i e O. Pi c c i o n i s u l l a d i s i n t e g r a z i o n e d e i
mesoni lenti.
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Fig. 11. – Frontespizio del lavoro fondamentale di M. Conversi, E. Pancini e O. Piccioni sull’assorbimen-
to e sulla disintegrazione dei mesoni.
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Fig. 12. – Comunicazione del risultato al Physical Review.
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Fig. 13. – Oreste Piccioni, in piedi, in laboratorio.

famiglia dei leptoni (particelle elementari leggere), ed è stato fondamentale sia per la
Fisica delle particelle elementari che per tutta la Fisica moderna.

Dopo il 1946, Oreste Piccioni si reca negli Stati Uniti, prima al Massachussets In-
stitute of Technology di Boston, poi ai Laboratori Nazionali di Brookhaven, e dal
1960 all’Università della California a San Diego. Negli Stati Uniti il suo genio speri-
mentale e la sua capacità di affrontare le fondamenta dei problemi conducono ad altre
scoperte che hanno segnato il cammino della Fisica moderna. Basti pensare al lavoro
con Abraham Pais sulla teoria della caratterizzazione dei mesoni come sovrapposizio-
ne di stati e la previsione di fenomeni nuovi nel loro transito nella materia, fenomeni
da lui stesso poi osservati, come illustrato da V. Telegdi e M. Baldo-Ceolin nelle loro
relazioni. Basti pensare al suo contributo alla scoperta dell’antiprotone del 1955 e alla
sua successiva scoperta dell’antineutrone del 1956.

La figura 13 mostra Oreste Piccioni in laboratorio nel suo primo periodo negli Sta-
ti Uniti e la foto successiva (fig. 14) nel periodo della maturità.

Per oltre mezzo secolo Oreste Piccioni è stato lontano dall’Italia, ma sempre vicino
ad essa con il cuore e il ricordo e sempre italiano egli è rimasto nel suo entusiasmo e
nella sua vivacità intellettuale.

I suoi legami con la Società Italiana di Fisica non sono mai venuti meno dal tempo
delle sue pubblicazioni sul Nuovo Cimento sopra citate.

Personalmente ricordo di aver conosciuto Oreste Piccioni nel 1984, quando la So-
cietà Italiana di Fisica organizzò a Bologna un Convegno per il cinquantenario della
scoperta di Fermi delle interazioni deboli (v. [2]). Una fotografia (v. fig. 13 della rela-
zione di G. Salvini in questo volume) ritrae Piccioni in quel convegno, accanto a Piero
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Fig. 14. – Oreste Piccioni nel periodo della sua maturità.

Fig. 15. – Oreste Piccioni con i suoi famigliari.
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Fig. 16. – Oreste Piccioni in età avanzata.

Caldirola, Giampietro Puppi, Raul Gatto e Franco Rustichelli; un’altra (ibid., fig. 2e)
lo ritrae con Giancarlo Wick, suo maestro nella teoria e suo amico dagli anni di
Roma.

Ho un ricordo vivissimo di una sera di quei giorni, quando ebbe luogo una vivace
discussione alla porta del suo albergo in Corso Indipendenza, sul paradosso di Ein-
stein, Podolsky e Rosen, che era quasi dimenticato e che egli aveva ripreso ad elabora-
re. Tale paradosso pone in luce le difficoltà concettuali dell’interpretazione probabili-
stica della meccanica quantistica ed è l’oggetto dei suoi ultimi lavori. Ancora oggi ap-
passiona chi si dedica ai fondamenti della Fisica, come risulta dall’esposizione di



F. BASSANI390

Fig. 17. – Elenco dei fisici premiati con la Medaglia Matteucci dal 1868.
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Francesco De Martini. Alcuni turisti americani di passaggio si fermarono ad ascoltare
una tanto vivace discussione, curiosi di capire cosa potesse suscitare così viva anima-
zione tra persone anziane e di aspetto apparentemente serio e solenne, e furono da lui
redarguiti per la loro curiosità.

Le due fotografie successive lo ritraggono nell’ultimo periodo della sua vita, una con
alcuni dei suoi numerosi famigliari, la moglie Marina, cinque figli e quattro nipoti (fig.
15) e un’altra in un suo caratteristico atteggiamento dell’età avanzata (fig. 16).

Oreste Piccioni ebbe molti riconoscimenti, ma certo meno di quanti ne meritasse.
Tra essi il più importante è la Medaglia Matteucci dell’Accademia dei XL, assegnata a
partire dal 1868 ai grandissimi della Fisica. La figura 17 mostra il nome di Oreste Pic-
cioni tra i grandi che hanno segnato la storia della Fisica.

Quale Presidente della Società Italiana di Fisica, mi accorsi nel 2000 che Oreste
Piccioni non era mai stato iscritto formalmente alla Società. Gli scrissi allora chieden-
do se desiderava iscriversi e ne ebbi una risposta di felice adesione. Gli rimaneva poco
da vivere, ma aveva voluto fare alla sua patria e alla sua famiglia scientifica un ultimo
regalo.
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